GIUSTIFICJZIO'NE 

d* una Supplica umiliata aS.M. dal Su- 
premo Magijlrato del Commer^zio circa 
la quefiion di precedens:>a trai Marm 
cheje D, Salnsadore Spiriti Confi- 
glìere di ejfo Magijlrato eletto 
Giudice della G.C. , e gli 
altri Giudici di ejja. 
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SsENDO flato pochi cTi fono crea* 
to da S. M. Giudice della G. C. il • ^ 

Marchefe D.Salvadore Spiriti Con* 
figliere fm dall’anno^ ^75P* 
premo Magiftrato del Commerzio, 
e nato un dubbio , (e debba fede- 
re nel nuovo Tribunale fecondo la 
fola ragion del tempo > o debba il primo luogo 
occupare per la maggior dignità, eh’’ e*^ foftiene, 
di Configliere. .Crede il Supremo Magiflrato del 
Commerzio, .die gli fi debba il primo luogo r 
crede altrimente la G. C Due Suppliche fi fon 
da quefta, e da quello umiUate aS. M.y e le ha 
S. M. rimelfe alla fua Reai Camera di S. Chiara ► 

Il Marchefe Spiriti intanto fta con indifferenza 
attendendo la decifion dell’ affare » Gli dia S. M, 
quel luogo, che vuole* Ad altro e’ non intende, 
che a ben fervirla, giacché tanto Tonerà . Nella 
contefà di precedenza , che nacque tra gli Ate-‘ 
niefi, e i Lacedemoni qUel d'I, che fi dovea ve- 
nire a battaglia co’ Petfiani , è famofo quel detto 
degli Atcniefi, l^ictmque collocati fucrimusy far- 
~ Ai'’- rei 
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tei noi praelebimuì , l?rendo ora Io a glu/Uficar 
la Supplica del Supremo Magiftrato. 

Le contcfe di precedema non fono ignote alle Leg- 
gi Romane . Nel libro ottavo del Codice Teo- 
dofiano, nel dodicefìmo del Codice Giuflinianeo, 
ed in alquanti luoghi delle Pandette cotefla ma- 
teria largamente fi tratta : ma riducefi in fine 
ad una regola fola , eh’ è quella . Quando c pari 
la dignità de’ contendenti , nafee il diritto della 
precedenza dalla fola ragion del tempo (a) : quan- 
doché poi non fia pari, convien che nafea dalla 
maggior dignità (b ) , non altrimentc che i privi- 
legi de’ creditori f de’ quali Paolo Icrilfo (r), Non 
ex tembm-e aejìimantur ^ fed ex caujfa. Nella 
plka del Supremo Magiftrato fi fa nafeere il di- 
ritto di precedenza dalla fola maggior dignità , 
che/1 Marchefe Spiriti folliene , di Conigliere , 
ìperché come Conigliere è del corpo di quel Ma- 
gillrato: io il farò nalcere ancora dalla preroga- 
tiva del tempo, riguardando il Marchefe Spiriti 
^come Giudice onorario della G. C fin dall’ anno 


» 

(a) L. I. C. de Conful. itb.mii. 

(b) L. un, C. T de Conful.^ <&■. L. 1, pr.Ù" 

de^albo fcrib,. ‘ ' 

(c) In X. privilegia '32, de reb, au£{. jud. pojf. 




V. 


t l . ' , 1 ’ . 

CAP O I. 

1 / Marehefe Spiriti cóme Giudice ono^ 
rari$ : della G* Ò fin^ dalt anno 1758 
‘dee precedere guaterò de* cinque 
Giudici ordinar j di ejffa me- 
no antichi di lui. 

* * ^* ***’ 'i ^ 

Marehefe v Spìriti fu da , S. M. creato Giudice 
onorario della G.C. l’ annoi ^758, nel qual tem- 
po de’ cinque Giudici ordinar) ^ che ora in edà fono, 
era Giudice il folo Marehefe Danza. Dunque 
attendendoli la fola ragion del tempo ., che tra* 
pari fi attende, quattro^di elH gli debbon cede- 
re il luogo.' • f • 

Ma non. compete - agli onorar;, fopta gli ordinar; di- 
ritto di precedenza . ' , 

Scilo,- (e chi è che noi fappia?) ma so ancora, 
chetagli onorar; non compete .quel diritto, fino 
a. che fono V onorar; ^r^ma^ fe avvien poi, che di- 
ventino ordinar;, comincia \loro. a. competere co- 
me per retrotrakìone da idal di , che furon fatti 
onorar) . La ragione quanto fottile , altrettanto 
vera è -la feguente. I.Regj-Uffiziali onorar; fono 
al, dir de’. Dot tori uffizi^} in babìtu: quandoché 
poi foppravvenga l’arro, quello fi ha com’ effet- 
to dell’ antico jus in babìtu : e - poiché gcneral- 

- •: mente 
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VI. 

niente è vero quel che’l Baldo infegnò (/»), ef- 
fer da attendere anzi ila ciuf a àelt atto ^ che C at^ 
IO tjìejjo.^ ne feguc, che dal d'i della caufa, non 
dal d'i deir effetto competer debba il diritto delU 
precedenza^ Perchè fi conofca, ellèr cotefta dottri- 
na non folo vera , ma' ancora rìcevutiffima ap- 
preffo noi, piàceml'di' qu\ trafcrìvere alcune au- 
torità di noftri. riguardevoli Scrittori . Si quìs , 
fon parole del Reggente de Ponte (b) , babuerìt 
dignitatem fine admtmjìratìone , fi admìnifìrationem 
confequatur , pratfertur illìy qui medio tempore di- 
gnitatem cum adminijiratione confequutut fuit . Lo 
fteflò aveà pnma di lui fcritto il Lanario (r) , 
parlando del diritto della precedenza , che per an- 
tica ufanza aveano i titolati del Regno (opra i 
Reggenti di Collaterale non titolati , tuttoché per 
rifpetto del poffelfo, è deirefcrcizio più anticlii . 
Titulati bui US Regni antequam a6lu admittantur ai 
CKercitium officii Collateralis Confiti ii babent digni- 
tatem fiine adminijiratione , quia }am eo ipfio quod 
funt titulati dicuntur Regii Confiti iarii ^ ut eji no-> 
torium (y propterea non intmerito , quum fupcrve- 
nh adminì/hatio ipfitus ojfficii ^ praeferuntur aliis non 
titulatis , qui ifiìo medib tempore confequuti fuerint 
dignitatem cum adminifiratione * A confernoazionc 

• di 


(a) V, Cojìa in tradat, re integra quid iicèat diji.t^^ 

num, 3 . • ' - • 

(b) Decif,^, nttnt.p,- _ • ,.i.. 

(c) Con/i/,72. mm,j^ & 5. 




VII. 

di ciò produffe ancora una dmtijna d’; Aretino., 
d’ Aleflàndro , c di parecchi altri , che Ufcntìa- 
fus , /^perveniente pojìea doHoratn ex intervallo , 
praefertur dolorato in Uh iptprvallo. Punque Vam- 
mini/hazione del Giudicato da S. M. conceduta al 
Marchefe Spiriti, pochi di fono, traendofi indie- 
tro \ e ricorrendo all’ anno 1758 , nel quale ne 
ottenne gli onori, n dee fare, che fia da confide- 
raifi come Giudice ordinario fin da quell’ anno , 
ed abbia (èguentemente a precedere quattro de’^ 
cinque Giudici della G. C. , i quali han conle* 
guito la carica nel tempo di mezzo; 

J , - ‘ j ; : : . • 

CAPO II. 

. • * • . ^ . 

Il Mttrchejk Spiriti come Conjigliere dee 
precedete tutti e cinque i Giu- 
dici della G. C. ' ‘ 

M a da più ‘potente caufa nafee il diritto della 
■precedenza fpettanté al Marchefe Spiriti. In 
• ogni ben orrdinata Repubblica la minor dignità cede 
alla maggiore. Ciò tanto è vero, che' quantunque 
chi prefiede ad un collegio regolarmente non ce- 
da il primo luogo ad altrui, nondimeno avvien 
talvòlta ,' che gliel debba ceder per Legge fe 
troppo eccedente -fia la' dignità- di colui, che v’ 
interviene . Il Prefetto di Roma tenea per tefti- 
> mo- 
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vin. 

monlanza di Caffiodoroi (a) il primo luogo nel 
Senato : ma fe v’interveniva il Confolo , per una 
Co/liruzione dell’ Imp.Graziano era uopo, che 
gliel cedeffe. Giova, chequi fi trafori va un luo- 
go di Giacomo Gotofredo (c) , Conful fupra Prae- 
fcElum quoque , ubi in Senatu fedebat , quum tamen 
in fuae dìgnitarìs fede Pra(fe£lus Urbi rum ejfet^ 

Ù“ ^ ut vulgo dici folet , domi fuae (y in officio fuo 
quoque major babeatur , . . Verum tranfeendem fov- 
fulatus fajìigium fecit y ut ubique primum locum oc- 
cuparet. Cosi quando avveniva che qui fi man- 
dafiè un Fifttator generale y intervenendo coftui nel 
S.Configlio, per la Tua maggior dignitli precedei 
lo fteflb Prefidente (d) . Polla cotella regola con- 
vien di certo , che i rifpettabili Giudici della G.C 
cedanoli luogo al Marchefe Spiriti, come a Con- 
figlierc del Supremo Magiftrato del Commerzio. • 

S.M. Cattolica nel fuo Editto del di 30.de! mefe di 
Ottobre dell’anno 173P., col quale illitui prima- 
mente' cotello Supremo Magiflrato , efprelTamen- 
te volle , che in dignità non foffe inferiore a • j 
qualunque altro Tribunale y e nominatamente al, j 
S.C.: ed in un altro Editto del di 13. del mefe 
di Novembre fovranamente dichiarò, che’l Prefi- 
dente del S.C. , e’I Prefidente del Supremo Magi- 

llrato 


(a) V ir. lib.6. c. 4 . VJCujac. in L.I.C. de dignit, lib,x 1 1 .. 

(b) . /« L.un. C.Tb, de Conful.y in quam v,Jac,Cotb, 

(c) Loc.cit. 

(d) Rocco de off'.rubr.^.^.^.num.^^* 



IX. 

ftrato efler doveano di egual dignità : nè perchè 
ne avefle poi l’anno 174^ riftretta la giiiridizionc, 
ne fcemò punto la dignità . Pollo ciò quel » 
che fi [dice de’ Configiieri del S. C , è pari- 
mente da dire de’ Configiieri del Maglllrato del 
Commerzio . Di fatto , per quel che fi appar- 
tiene alle precedenv ^ tra’ < Configiieri dell’uno, 
e i Configlieli dell’altro Tribunale la fola ragion 
del tempo fi attende : ed eccone gli efempj . Il 
Prefidente della R. Camera D. Antonio Belli inter- 


venendo nel S. C. da Fifcale l’anno 1754., lèbbene 
come Prefidente , e come Fifcale dovefle nella Ruo- 
ta occupare l’ ultimo luogo , nondimeno perchè nel 
tempo ifteflb era Configliere del Magifirato del 
Commerzio’, ed era Configliere più antico, che 
non era nel S. C. il Configliere D. Giambarti- 
fia Jannucci , coftui gli dovette dar luogo . Per 
contrario eflendo ultimamente! venati come ag~ 
giunti nel Magifirato del Commerzio i Confi-' 
glieri del S. C.' Salomone', Garofalo ,' e Latilla 
vi fedettero fecondo la, fola prerogativa del tem- 
po: e ’l Marchefe D. Salvadore Spiriti fu prece-' 
duto dal Confi Salomone , ma precedè gli al- 
tri due. Oltre a ciò ficcome i Configiieri del 
S. C. creati Prefidenti della Regia Camera pre- 
cedono i Prefidenti meno antichi , eh’ elfi non 
fono nel S. C. , non altrimcnte i Configiieri del 
Commerzio . Configiieri del Commerzio erano 
D. Anfonio Belli, e D. Giulio d’ Andrea. 
poi fatti Prefidcnti- di -Camera , «• prccederono il ' * 
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X. 

Prefidente Zlcari, come colui, eh’ erti meno anti- 
co Prefidente di Camera , eh’ efli non erano Con- 
figlieri del Magiflrato. 

Segue* da ciò, che fé i Giudici della G. C. fofTero 
Prefidenri di Camera, il Marchefe Spiriti come 
Configliere del Commerzio più antico, che Giu- 
dici non fono quattro di e(Ti, gli dovrebbe tutti e 
quattro precedere ^ ficcome gli precederebbe un 
Configliere del S. C. Ma elTendo elh Minillri d’ 
un Tribunale inferiore, gli dee preceder tutti e 
cinque, come tutti e cinque gli preceJereb'oe un 
Conigliere del S. C., fe venillè dal Ke dellina- 
to a qualche carica della G. C. Il noflro France- 
fco Rocco Configliere del S.C pafsò nella G.C. 
della Vicaria criminale ad efercitarvi la carica di > 
Avvocato Fifcale; e quantunque per rifpetto del- 
la nuova carica occupar vi dovefié l’ ultimo luo- 
go, nondimeno per rifpetto della maggior digni- 
tà, che fofienea, di Configliere, l’eìercitò prai*- 
cedendo judices^ comV di se medefimo fcrive {a) 
in insrediendo , fedendo , egrediendo , aliifquc fun- 
Hionthus , 


CA- 

r ■ ' — 

(a) De offic, rubi-, 5 . §. 6. 
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XI. 

CAPO 


111 . 


Sì rifponde alle obbjeztoni , che Ji fanno 
da Giudici della G. C. 

Q uattro obbjezioni fi fanno al Marchefe Spiri- 
ti Giudici della G. C 

/. OBBJEZIONE. 

I L Marcliefe Spiriti è un Configliere meramente 
o«or/»r/o, feguentemente non ha diritto di precedai- 
xa. A provar, chVfia meramente onorario^ produ- 
cono i Giudici della G.C. il Reai D'tfpaccto^ con cui 
fu’l Marchefe Spiriti eletto in Configliere . Quivi è 
fcritto, che’l Marchefe era rìcorfo a S.M . fer 
promovìdo a Confejero fopranumerario : ma S. M. 
gli conceflTe los bonores , y voto de Confejo'o . Ec- 
co j e’ dicono, noi volle il Re Configliere fopran- 
numerario , e ’l creò Configliere meramente ono- 
rario-, 

R J S P O S T jì. 

I Venerati Giudici della G.C facendo cos'i robbjezio- 
ne moftran di credere , che ’l Re coriceflè al Mar- 
chefe Spiriti molto meno di quel , che avea chie- 
fto. Ma la colà non va cosi. Per Legge nè gli 
onorar; han diritto di precedere gli attuali^ nè i 
foprannumerarj han diritto di preceder coloro , 

che 
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che fono nel numero prefcritto dal Principe: gli 
uni e gli altri fono fuori del corpo (rt) : onde 
comunemente s’infegna , che fui legato fatto a’ 
Canonici d’una Chieìà non anno i J'oprdnr.umn-ar j 
alcun diritto {b)-. e che la giurrdizion privativa 
della G. C. su i delitti degli uhiziali non com- 
prende 4 delitti Aq foprannhmeriir} (c). Quel, che 
importa , fi è , che ’l Re concelfe al Ivlarchcfe 
Spiriti non lòlo los bonorcs , ma ancora cl roto 
de Confejcro^ vale a dire, ramminiftrazion dell’ 
uffizio, e la giuridizione : onde il fece Conliglie- 
re attuale^ cd ordinario^ cd in confègiienza parte 
del corpo del Sapremo Magiftrato del Commer- 
zio- A confermazion di ciò fi vuole olVervare , 
che avendo il Marchefe come Segretario il fol- 
do <U annui -due. 3<^o. , S. M. nel meddimo Dif- 
paedo^ con cui il creò Conf.glierc , volle, che’l 
foldo fofle di annui due. 400. , foldo de’ Confi* 
glieri ordinar) di quel Tribunale. 

A più chiaro intendimento di ciò piacemi di pro- 
porre quel , che dell’ ordine delle dignità fi preferi- 
ve in una Coftituzion di Teodofio (d) . Si difiin- 
guono in efià tre gradi. Tengono il primo gra- 

do 


(a) L.nenùni pcritionem 23. C. de ad- 

roc. direrf. judicior. L. ulr. C, de apparir, magìjìr. mi- 
Ut. itb. \ii.V. Fraticifc. Rocco de offic. rubr. 7, 

(b) De Marinis refal.lrib.ì.c. Il 

(c) Rocco de off.rubr. j.ftum.f.' ' . 

(dj In L. omncs z.C.ut dignìr. ardo Jerv. lib.xii» 


.XIII. 

colorò, cui clilama rimperadorc w a&u p'if;. 
tos, c adminijìrantes f e noi volgarmente diciamo 
attuali^ Qdsfercizio. Tengono il fecondo coloro, 
cui chiama l’Imperadore vacantes , perchè dopo 
di avere amminiftrato lodevolmente ruffizio , vip- 
tabant decorati di qualche onoraria dignitli per 
premio delle {offèrte fatighe {a ) . Noi volgarmen- 
te gli diciamo Mimjìrì giubilati^ de’ quali fcrifle 
affai bene il Solorzano . Tengono f ultimo luogo 
coloro , cui chiama l’ Imperadore homraùos , i 
quali non avendo mai amminillrato uffizio otte- 
neano dal Principe ' il nudo titolo <11 alcuna di- 
gniù yJ»e aliqua funzione ^ come in un’altra Co- 
IHtuzione dello fìeifo Teodofio fi dice (b) : il per- 
chè fi. chiamavano ancora imaginariì (c) , non al- 
trimente che hnagwaria fu detta da Suetonio (d) 
la milixìa dall’ Imperador. Claudio inventata , la 
qual coftava di tbldati Jttpra nùnìeruitjy & tituh 
tenus. Erano fimiglianti a’ tumuli onorar] ^ cheli 
poneano ad onore e per pompa, ed erano vuoti 
del tutto. Diftinti cotefti tre gradi l’Irap. Teo- 
dofio foggiunge , che agli onorar] fon da preferire 
i vacanti : a i vacanti , e molto più agli onorar] 
gii amminiflranti . Finalmente ha Teodofio per 
gl’ ifteffi amumntjìranti ^ e gli , poiché 

- • C ' Ibg- 

(a) ■ V. J. Gotb. in L, j^C.Tb. de primicer. & notar. 

(b) la L. decurionibus 3. C, de Jilentiar, lib.xi l. 

(c) cjj. 8; C. Tb. de bonerar. ct^icilL 

(d) In, Claud. cap. 23. 
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XIV. 

foggiunge, che'fe’l Principe ad un de’ vacanti 
qualche cofa commette, che fi appartenga all' uf* 
tìzio, di cui ha l’onore, quel vacante divMU al* 
Jota ammini/ìrantey perchè gli fi commette, com* 
e dice, altcjtiid ORDINARI A E DIGNITATIS. 

Ci farà ora chi pofla pretendere, che fia il Mar? 
chcfe Spirili un. onorario Configliere ? Può chia? 
marfi Configliere imapjnario , e fen% alcuna fun- 
zione colui, al quale ha dato il Re non folo lot 
honores , ma ancora el voto de Confeiero ? Se i 
vacanti diventavano ordinar} per qualche incom* 
benza , che fi dava loro dal Principe ; chi non 
chiamerà Configliere ordinario il Marchefe Spiri- 
ti, che in tutte le caufe nel Supremo Magillra* 
to del Comraerzio decife dall’ anno 175P ha Tem- 
pre, come tutti gli altri Tuoi collcghi, ufato del 
voto concedutogli da S. M. , e che di molte di 
effe è fiato , ed è Commeflàrio , fecondochè corta 
da’ documenti, che fé ne fono efibiti? Meritamen- 
te adunque effendo vertuti , come aggiunti , nel 
Supremo Magifirato del Commerzio i Configlieri 
del S. C. D. Niccolò Garofalo , e D. Ferdinando 
Lati Ila, gli ha preceduti il Marchefe Spiriti, co- 
me Configliere ordinario piò antico ; e merita- 
mente precede ancora il Configlier D. Ignazio 
Mancini creato dopo di lui Configliere ordinario 
del Magifirato . - - 

£ quello è’I luogo acconcio da efaminare quel che 
rifpondefi a nome de’ rifpettabili Giudici della 
G. C. Nella dotta Scrittura formata in lor prò 
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XV. 

-leggo , Da tutti ft sa ^ che il femplice vsto wo v 
Ki^ituìfce piaxza eli Miniftro ordinario , nè V voto 
produce giuridizione . Povero me J Sol io non so 
qnel che da tutti fi sa. ha. mia sventura è fiata 
il non eflèrmi venuti mai tra le mani que’ libri, 
ov’è fcritto, che 7 voto non coftituifce un Mini- 
Jìro ordinario : e per mia maggior disgrazia non 
mi fi fa la carità di farmifi fapere, quali fieno. 
Spero di trovare chi me la faccia : ed o che gran 
voglia ho di fapere, come intendano gli autori 
di efli le Coftituzioni di Teodofio , nelle quali 
efpreflamente fi dice , che 1’ ufhziale onorario è 
un uffiziale di mero titolo fenz alcuna funzione t 
il che non può dirli di un Configlier , che abbia 
il voto : e che. l’ ordinario è un uffìziale ammini- 
Jìrante , o fia uffìziale di funzioni , delle quali 
negli ufhzj di giudizia, principalilTima è’I voto. 
Ma troppo rari credo io che fieno cotefli li- 
bri , perchè come ora a me, cosi furono igno- 
ti ne’ tempi del Re Filippo IV a fupremi Mi- 
niflri dei Conftglio d’Italia, che lafciatifì ingan- 
nare, com’io, dalle fuddette Coftituzioni di Teo- 
dofio ebbero per ordinario un uffìziale, fol perchè 
aveva il voto. Come al Marchefè Spiriti diè S.M. 
Ics bonores^ y voto de Confeicro^ cosi la M.di Fi- 
lippo IV avea dati al Marchefe Centennes gli ono- 
ri .y e’I voto di Reggente di Collaterale, ma fo- 
pra ’l numero., de’. Reggenti dalle noftre Leggi 
prefcritto. Fu poi creato Reggente ordinario D, 
Ffancefco Oreizi Nacque tra efli contefa -di pre- 

C a , cc- . 



XVI. 

cedenza . il Reggente Orti/ dicea , che ’l Mar- 
thelè Centennes come Reggente foprannume* 
rario, ed onorario ceder doveva ad un Reggente 
ordinario , tuttoché meno antico . Il Marchefa 
Centennes rifpondea , che avendo ottenuto non 
folo gli onori, ma ancora il voto, di cui avea più 
volte ufato nelle caufe civili, e criminali, che fi 
erano nel Collaterale decife, era da averfi come 
ordinario. Nel Collaterale fi decife contra’l Cen- 
tennes ; ma fi decife poi nel Configlio d’ Italia 
contra l’Ort'iz: e quella feconda Dccilione fu con- 
fermata dal Re Filippo IV, il cui Reai Difpac.-» 
ciò fi può leggere appreflb il nollro Francetco 
Rocco (a) . 

Ma gli afl'eflbri han voto, e non han giuridizione : 
feguenteraente Miniftri ordinar) non fono; e gli 
Avvocati de’ poveri delle Udienze provinciali , 
comeché giuridizione non abbiano, nè fieno Mi- 
nillri ordinar) , anno in cafo di parità la prero^ 
gativa del voto in virtù della Reai Collituzione 
dell’anno 1738. Cosi fi foggiunge nella fopracci- 
tata Scrittura. 

E che han che fare cotelU elèmpj col cafo nollro? 
Il voto collituifce un uilìziale ordinario, quando 
r ha r ulfiziale come per diritto di proprietà, cioè 
quando ne ufa a fuo nome, e fempre durante l’uf- 
fizio. L’alTeflbre ha’l voto, ma ne ula altri, cioc’l 
Govemadore idiota, e fe collui noi fottoferive, 

non • 




xvir. • 

non vaF per nulla : e gli Avvocati de’ poveri, che 
nelle Udienze provinciali han voto^ non Icmpre [ 

l’anno, ma- nel folo cafo della nè L’anno ^ 

come un diritto proprio del , loro uffizio , ma co- • 

me una eftraordinaria fecolt'a lor conceduu jure 
ftnguUrì^ il qual fi sa > che p/opter alìquam uti- 
iitatan htfroduBum y non produccndntn ad con.- 
fequeatias (rf). , 

Non fono ufeito ancora d’impaccio. Ancor fi pre- l 

tende, che pofla Ilare , che un Configliere abbia I 

'Doto y e fia onorario . E di fatto , dicono i Giudi- 
ci della G. C., il Confvgliere D. Tiberio di Fio- 
re ottenne da S. M. C. gli onori' di Configliere 
del S. C, e’I voto.: fu poi creato Configliere or- 
dinario del S. C. r odierno Spettabile Sign. Prefi- 
dente D. Giofeppe Romano. Gli contefe allora il 
Configlier Fiore la prerogativa del luogO;: e S.M, * 

con fuo Reai Difpaccio del di 2i.\del mele di 
Giugno dell’anno 1740. dichiarò, che ^ come ad 
onorario non gli fpet^ava . 

Ho io moftraio , che fecondo le indubitate regole 
del jus comune non può Ilare, che .un Configlie- 
re abbia il voto , e fia meramente onorario . A co* 
tefto jus comune, non derogò, come. ben potea fa- 
re, S.M. Dunque il- Reai Difpaccio .y che mi fi 
oppone, è da intendere in modo, che redi fulvo 
il jus comune. E ben rolla falvo , fe fi ponga 
niente alle particolari circollanze , che concorrea- 
!.. no 


(a) L. 1 4.(^7* 16. ff, de JLegihas, 
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no in quella contefa: e mi è rìufciio dì racco^- 
le dal Difpaccio del di ip del mele di Agofto 
dell’anno 1738, con cui fi dierono a quel degno 
Minilho eli onori di Conigliere. Le parole del 
Difpaccio fono, Haviendofe dis'nado cl Re/ NS. con- 
ceder a D, Tiberio de Fiore los honorciy y prebemt- 
ncncias de Confejero del S, Confejo con el jm fen- 
tentut } paraque durante la aifencia de los Confcje- 
'fot \ que fe ba fervido embiar por Preftdes en las 
Calabrias^ ’vaya a votar las caufas del mìsmo S. Con- 
fejo. Dunque gli onori di Qmlìglierc furon dati 
a perpetuo: il voto fu dato a tempo, cioè duran» 
tz X'ajfen%a de’ Coniglieri PrefiJi nelle Calabrie; 
Onde tornando '<^ue’ Configlieri , il voto perdeafi 
di fatto . Non l ebbe dunque il Conf. di Fiore 
come per diritto di proprietli, nè come annef- 
fb all’ uffizio, lìccome poi 1 ’ ebbe il Configlicre 
, D.Giofeppe Romano: leguen té mente febben vo- 
tajfe nel &C., era Giudice ordinario della G.C. , 
c del corpo di eflà . Poiché dunque i foli ono- 
ri avea ricevuti a perpetuo, e gli onori foli po- 
fea dire che foflèr fùoi proprj; piuftiffima fu la 
Ibvrana Decifioné di S. M. C. , eh e’ fi avclfe co- 
me onorario.' e per eflà confermafi quel, che fe- 
condo i principj del jus comune fi è detto , che 
r . quando pari non fono i contendenti, nafee il di- 

ritto della precedenza daìh maggior dignità. Mag- 
I gior’era di certo la dignità del Configliere D. Gio- 

1 ieppe Romano , che come Configliere ordinario 

aveva ortenuro il voto a perpettto, e per diritto 

' di 


! 
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di proprietà. Nel Configlier D. Tiberio di Fiore 
creato Configliere durante t aJfenM de’ Oinfiglie- 
ri mandati Prelìdi nelle Calabrie riconofco una 
immagine d’un Confalo /affetto^ la cui digniù era 
^ninore della dignità d’un Gonfolo ordinario: on- 
de Confalo m'tnovt fu da Dione {à) appellato. Ma 
quando pur non mi loffè riuCcito di faperc cote- 
ita gran circoilanza, giovar non potea quel D'tf- 
f aceto a’ Giudici della G. C Contendeva in quel 
cafo un Configliere onorario con un Confìgliere, 
&h’ era Tuo pari nell’onore , ed era oltre a ciò Con- 
iigliere ordinario. Nel cafo noftro con un Goniii 
gliere onorario (diati pur che taltia il Marchefe 
Spiriti ) contendono Miniilri di Tribunale inferio' 
re. Secondo il coftume del noftro paefe (e fi sa, 
quanto nelle contefe di precedenxa vaglia il coftu- 
me ) cede l ’ onorario all’ ordinario , quando il grado 
dell’onore è lo fteflb, non quando il grado dell’ 
onore è maggiore neìV onorario., che nell’ ordiwtf- 
r/o. Ed o quanti efempj fe ne potrebbono recare 
in mezzo 1 Eccone alcuni pochi de’ tempi noftri. 
A’ Giudici BHànti , Villapiana , Galiani , e Sabba- 
tini , come ottennero dal Re gli onori di Confi- 
glieri del S. C..,. fi diè fqbito nella,' Q.C. il pri- 
mo luogo da’ Giudici piò antichi : e D. Niccolò 
Miranda, che come , Avvocato fìfcale tenea l’ul- 
rimo luogo nella V. Criminale, fatto Confìgliere 
onorario prefe il luogo di Decano, Lo fteflb De- 
; ‘ . . • cano. 



(a) Uh, 48. 
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citno , quandoché fia di Tribunal non-Tuprcmo, 
cede non folo al Miniftro ordinario, ma eziandio 
all’onorario d’ un fupremo Tribunale. Anzi an- 
cora ne’ Tribunali fupremi fiede come ordinario il 
Miniftro onorario d’ un altro Tribunal fupremo, 
la cui dignità fia maggiore. Nella caufa deli' ajjitro 
del Tentro , che fi agitò nella R. Camera della 
Sommaria , intervenne il Marchefe D. Erasmo 
Ulloa di quel tempo Uditor degli Eferciti . Co- 
me tale dovea quivi federe nell’ ultimo luogo , 
ma poiché cotefto riguardevol Miniftro era Con- 
figlierc onorario del S. C. vi ebbe quel luogo, 
che farebbe /pettaro ad un Configlicre ordinario 
del S.C. Si venga ora alla II. obbjezione.. 

t 4 ^ , 

IL OBBJ EZIONE, 

S. M. nel Dì/pacctoy col qual conceffe .al Marchefe 
Spiriti gli onori, e ’l voto di Conftglicre , volle, 
che doveffe profeguire a far da Segretario, qual 
era prima/ onde non lafciò di effere un fubalter- 
ito del Magiftrato, 



RISE O S T A. 



C Otefto non ho io letto in alcun libro , che 
unendofi in un folo due dignità, l’ una* mag- 
giore , r altra minore , quella toljga* a quella il > 
proprio luftro. Ne’ fupremi Configli di Stato (mi 
ila lecito di' comparare de cofe minori colle mag- 
giori) 
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glori) fi unifcon talvolta. in un folò la dlgnic'M 
^ Configliere , e la dignitk di Segretario di Sta- 
to : nè perciò ne fegue y che quel Configlier di 
Stato , eh’ è Segretario ad un tempo y fìa da me- 
no degli altri Configlieri. Ci è poi di piò. Og- 
gi eh’ è nata la contefa di ùrecedenza tra’l Mar- 
chefe Spiriti, e i Giudici nella G. C , il Mar- 
chefe Spiriti ha lafciato di eflèr Segretario , ed 
è meramente Configliere. Non era poi la carica 
di Segretario del Supremo Magiftrato del Com- 
nierzio una vii carica da potere in alcun modo 
macchiare la maggior dignità di Configliere : e ■ 
non è da omettere , che ’i Marchefe Spiriti l’e- 
ièrcitava decorato degli 'ònori di Giudice della 
G. C. 

HI. OBBJ EZJONE. 

C Hi da maggior dignitk viene a dignitk mino- 
re, perdala primiera dignitk'. > : 

RISPOSTA. 

• > 

S E ciò foffe vero, i Configlieri del S.C paffan- 
do ad efercitare men degne cariche nella Re- 
gia Camera della Sommaria, e nella G.C, non 
avrebbono diritto di precedenza fopra i Prefiden-. 
ti, e i Giudici: e pur effi l’anno:. nè vien loro, 
altronde, che dalla primiera dignitk. Dunque la 
primiera dignitk non fi perde , anzi le .fi aggUm- - - . 
ge una nuova, comechè minore Ciò', fi ^ trae 

D • dalie * . 

* • . • V • / 
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dalle Leggi Romane . Io un luogo di Paolo è 
Icritro (a). Non amitùfur Senatoria du^KÌtat aJop» 
tìone 'wferioris dignitatis non mapts q jam ut Co»;« 
fularìs defmat effe. E' fcritto ancora in Uii altro ’ 
i^) , Per adoptionem dignitas non minuitur , ffd 
augetur unde Senatore Ù"fi a plebe/o adopta'us c{ì^ 
manet Senator . Ed è da riflettere, che nel cafo 
noftro non fi laTcnno dal Marcheìo Spiati 
funzioni della primiera dignii^t , coma fi lafcia- 
no da’ Configlieli , che fon creati Prefidenti di 
Camera. 

IKOBBJ EZIONE, 

A Nelle dato che '1 Marchelc Spiriti fia Confi- 
gliere ordinario del Supremo Magi firato del 
^ommerzio, e non perda, paflando nella G.C, 
la primiera fua dìgnitli , non ha diritto di pre- 
cedenza fopra i Giudici di efla per quel coraun 
detto , che ciaicuno nel proprio collegio , come . 
in fua propria cala , è maggior di colui , che 
vuol elfervi ammeffo , tuttoché fuori del colle- 
gio fia per altri titoli maggior de’ nuovi colle- 
ghi : c che ciafeun può ne’ civili uffizj foflener 
due perfone , e per rifpetto dell’ una efler mag- 
giore, per rifpetto dell’altra efi^ minore: il che 
fi conferma per io voigarìifimo efempio del Vef- 
covo fedente nel Capitolo, dove non può tener’ 
altro luogo, che di femplice Canonico. 
i - • . . • RIS- 


(a) Jh L. 6, dà Senator, 

(b) hi de adopt. 
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C Otefto comun detto è proprio de’ Canonici , 
che primamente il tralTero da due, o tre luo- 
ghi de i libri delle Decretali , e< generalmente 
mal (ì confk colle regole dd jus civile , fecondo 
cui è da giudicate della controverfìa prefente : e 
fi vuol poi intendere concorrendo alcune circor 
fianze, porte le quali è vero. Io proporrò, le re- 
gole del jós civdle : indi fporrò coterto detto de 
Canonirti.' ; . ■ ' ' 

Ulpiano giuri fcoofnlto paclando (a) dell’ ordine , con 
iui eia da (crivere If de’ Decurioni, e con cui 
ciatcun di effi dovea proflèrir Tua feqtenza Snelle 
Curie f le quali erano come pkcielt Senati ' delle 
inferiori Città {Ir) , dice Dignkates eruttt 
dae: fui qual Inogp fcrive cos'i Franceico Oroma- 
no (r). Ibi Jìstuuur\ ne Decurioaes ta. ordine y quo 
in Curiam alleSi funt y fcrifrmiur y Ò" .fententiam 
àicanty fed ut àignitatet fpeSlentur. ^uate fi quis 
eorum bonerem aliquem gefiàrie.y quamvh fiofiremMi 
dlefbts fity tKMen- prtìnus èrrmium fedeat y (y feii^ 
tentiam .- £d > ecco ' linai regnlk di )us civile 
contraria a quel coman deno dc’Camonirti .' Trovo 
ancora nel Codice Teodofiano una Cortituzione 



{t)^in~L, ì. pri^ ^.uff.-de-dk jtrik^ 

fb) V, BrtJJon. Antiq. Itb^q, f. JJ.’ . • * ' - ' 

{c) Confili, lo^. fK 3* a» ^ ^ 
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deirimp. Graziano (fl) , in cui fi dice', che febbe- 
ne tra’Confoli il diritto della preccdcrixa nafceflè 
dall’ anteriorità del tempo, nondimeno fe’l Gon- 
folo più recente acquiftava ancora o la Prefettu- 
ra di Roma , o 1’ onor del Patriciato , preterì- . 
vali al Gonfolo più antico, e gli fi preferiva noa 
folo fuori del Senato, ma in omni aitm Curi.is 
Senatoriae , fentcntìa , coctu . Leggo lo llelfo 
in una Collituzion di Teodofio inferita nel Go- 
dice di Giuftiniano (^): e poiché quella è diretta, 
al Senato^ è neceflàriamente da intendere, come 
l’altra di Graziano, della precedenza nel collegio 
confillente nel lèdere, e nel profferir fua fenten- 
za . Nè coteile Codiruzioni lon da rcflringere al 
folo Confolato ; poiché la ragion , che reca l’Ini- 
perador- Graziano, a tutti i limiglianti cafi é co- 
mune . Neque enim ( e’ dice ) unus tantum bonor 
potefl duobus anteferri . Ecco le regole del jus ci- 
vile , onde ain a giudicare de’ diritti delle prece- 
denze. E chi è, che quinci non tragga argomen- 
ti acconci ITi mi. per la caufa pretènte? Il Marche- 
fe Spiriti viene nella G.G decorato d’ una digni- 
tà maggiore delia dignità de’ Giudici. £ non gli^ 
gioverà quel detto À Ulpiano', Dignitatcs erunt 
fiedandae ? Anno i Giudici della G. C. l’onore del 
lolo Giudicato: il Marchefe Spiriti è Giudice y e 
Conftglìere. £ li comporterà, che unus tantum ho- 
nor- duobus anteferatur? • - Ci---- 

— I I.- Ili — 

(a) In L. un. C. Th. de Conful. 

(b) In cìt. L, 1 . C. de Conful. itb.xilf 
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ci fon due altre rifleflioni'da fare fulle fuddette Co* 
flituzioni. La prima è quella. Danno effe la pre- 
cedenza al Confolo più recente per una feconda- 
dignità nuovamente acquiftata dopo il Confola- 
to , vale a dire dopo che ’l più antico Confolo 
l’ avca giù preceduto una volta . La feconda è . 
Danno elle la precedenza al Confolo più recente 
per la giunta d' una nuova dignitù, la quale co- 
mechè del numero delle maggiori, cedeva al Con* 
folato .. Or quanto più chiaro è 1 idiritio .della 
precedenza nel cafo noftro, nel .qual - ft tratta di 
una dignità maggiore , e molto prima acquilla- 
ta, che fi acquillaffe la minore? , 

A .confermazione del diritto nafcentc dal doppio 
onore è qui da foggiungere quel, che llm- 
per. Teodofio foggiunge, cioè » che fe ’l più an- 
tico Confolo, il quale ha- dovuto cedere al più 
recente per l’acquifto del nuovo onore, acquifti 
ancor* eflb dappoi lo fteffo onore , ricupera allora 
Ì 2 jfrecedenza y che avea perduta. Si quìs prior Con- 
fuì pojìeriorì Confali y eidemque Patricia pojìb abitui 
Pvtriciatum pofìeà confequatur y- vittei ,cum opqrtctj 
qui prior meruerit Patriciatm» , pol\quam jtfie ’bo' 
nore Patricìae .. dipnitatii àecoratus- ffì . j Tanto, è 
certa- la regola della precedenza dovuta - al dop- 
pio onore, che non può ceilàre altrìmente, che 
per pari numero di dignitù: e ceffà allora, per- 
chè- iècondo -Ufr-altra- regola .del civile fa) 

- . X. i ^ I 1 /o' ./ 

ipi) Jn L.pluribus iqo,\.%,dc'V9rb*obU 
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fopravviene cafo, in cui quel diritto non potreb- 
be cominciare . 

Per cotefte regole di ju» civile fcriire il M.mocHìo 
in) ^ generale ejfe^ ut qui duplici dignìtnte cobi'ie- 
flatus ejì praeferri debeat ci y qui nlrer.vn tan- 
tum habet : e ’l fuddecto Otonuno infegni (b) 
dopo roiìlenfe, l' Abate, e parecchi altri, elVcr 
da preferire il Dottore in Legge Canonica , ed 
in Teologia al femplice Teologo , e ’l Dottore 
tiell’uno e nell’altro diritto al Dottore in un fo- 
le di' efli fé fedendo tutti in un collegio, Dolio- 
rem tton eu tempore , quo receptus ejì , fedem CiJ' 
locum habere , fed ceteris dìgnitate carentibus ante- 
poni . Allora il doppio onore cede ad tm folo , . 
quando maggiore è la dignità d’ un folo , che di 
due:' onde il Dottore* in Legge civile, ed in me- 
dicina non ‘ fi' preferifee al Dottore in Legge Ca- 
rtonica (c). ' ' ' . i ì 

Mon contrario a cotefte regole di jus civile è l’ufo 
del nollro paefe. Anche apprelTo noi nelle qge- 
ftioni di precedemui lì attende la maggior digni- 
tà ,- quantunque ad altro . collegio fì appartenga » 
EfTendo ftati -i Configlieri Màltrilli , e Montoya 
creati Prefidénti della R. Camera della Sommaria, 
precederoho tutti i più antichi Prendenti dai Deca- 
no in fuori (d ) , perchè ’l Decano ha la dignitkcome 

' f . '•! f • . c ; i.j I ,1 I . di I 


(a) Confil. 126. n.i2. (b) In cit.Confil. 10^. n. 1^, 

(c) 'V. Cbaflhr. ' Cvnfd. J7. — - 

(d) Rocco de off. tmìn, d. §. 8. jr. | 1 1 
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àìCap« (a). E quantunque 1 ’ ufo più rec^ate porti 
cosV,che i Confìglieri precedano queToli Prendenti, 
che fono flati eletti prefo da loro il polfelVo nel 
S.C(^), pur quinci deducefi, che fi tien conto del- 
la maggior dignità comechè propria d’ un altro 
collegio : altrimente feder dovrebbono neU’ultimo 
Inogo. Equi fi noti la qualità de’ due Tribunali 
del S. Configlio , e della R. Camera della Somma- 
ria . Ha ’l & C una cena maggior dignità , che 
la R. Camera : ma tutti e due fon Tribonaii fu- 
premi , come anticamente ili medefimo fupremo 
grado di dignità teneauo i Confoli, i Patrie], i 
Prefetti del Pretorio, e di Roma, e i Maeflri 
de’ militi , detti perciò dal Gotofredo (c) prima 
iUuHriJpmarum drgnìtatunt quadriga y quantunque 
' le tre ultime dignità cedelfero al Coniblato. Or 
fe appreflb i Prefidenti del fupremo Tribunale 
della R. Camera li tien conto, della maggior di- 
gnità de’Configlierì del S.C, molto maggiore è da 
tenerne nella G.C,che Tribunale fupremo non è. 
Chi non vede, quanto maggiore fia la diflanza, 
che tra i Configlieli del S. C. , e i Giudici della 
G. C è frappofla , che non è quella , che fi frap- 
pone tra i Configlierì, e i Prefidenti? E no.i è 
da omettere una riileflìone. A’Configlieri dei S.C.,, 
i quali paflano nella R. Camera , giova , perchè 




é 

» 


I 


(a> Rocnr cit.^. ». id* - - ' 

(b) Rocco cir. §. ». 14. 1 

(c) In cit.L.un, C, Tb* de Con/uL ! 
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fofìàn precedere i Prefidenti , la mag£»ior dignitk 
della carica, eh’ cfercitarono un tempo, e di cui 
altro loro non refhi, che l’ onore. Or quanto piu 
gioverebbe loro, fe creati Prefidenti di Camera 
poteflTero ancora efercitare la carica di Configlic- 
ri ? Non efercitando più , pafl'atì che fono in Ca- 
mera, la carica di Configlieri, refiano Configlieli 
meramente onorari^ a’ quali per Legge non com- 
peterebbe diritto di precedenza . Noa lafciando i’c- 
iercizio della primiera lor carica, rellerebbe loro 
quel diritto falvo ed intero , perchè farebbono 
ancora Configlieri attuali : c tal reità , nulla o- 
ftante la nuova carica di Giudice , il Marchefe 
D. Salvadorc Spiriti . 

Nè mancano efempj di cofe giudicate. Apprefib il 
de Ponte {a) io trovo decilo , che creandofi Reg- 
genti di Collaterale il Prefidente del S. C. , e ’l 
Luogotenente della R. Camera, tuttoché ’l Luo- 
gotenente vi aveflè prima prefo il poireflb, pre- 
ceder dovefle il Prefidente attenta rcgula majort- 
nath dignitath e pure cotella maggior dignità 
non a quel collegio fi appartenea . Apprefib il 
medefimo de Ponte {b) trovo ancora decifa per 
gl’ iftefli princifij una con tela di precedenza tra 
D.Ccfare d’Avalos, e’I Principe di Conca . Era- 
no amendue del CoUateral Configlio : ma prima- 
chè ’l Principe di Conca, vi avea prefo pofièflb 

D.Ce- 

'■■■ ■ ■ I i i f 1 - 

(a) Decif.Z. num. . 

(b) E ad. Decif. per tot. 
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D.Ccfare-d’ Avalos: con tuttociò volea preceder- 
lo il Principe di Conca come G.Ammiraglio . Op- 
ponea D. Ce fare l’ anteriorità del tempo > ed ag- 
giungea di più, ch’era pur egli G. Cancelliere : 

11 Collateral Configlio riflettendo, che maggiore 
della dignità del G. Cancelliere è la dignità del 
G. Ammiraglio,decife in prò del Principe di Conca. 

Si conofea ora , quanto poco debba valere nelle 
contefe di precedenza quel detto de’ Canonifti . 
Quando tutt’ altro manchi , è contrario all’ ufo 
de noftri Tribunali . Se ne’ paflati tempi avefle- 
ro dovuto entrare come huomini nuovi nell’ abo- 
lito Collaterale i Prefidenti del S.C, e i Luogo- 
tenenti della R. Camera , i G. Ammiragli , e i 
G. Cancellieri del Regno , non li farebbon fatte 
le Deciftoni , che ho io prodotte : e fe oggi i 
Conflglieri o del S. C. , o del Commerzio paflàn- 
do o nella Regia Camera , o nella G. C. , vi do- 
veflèro entrare , come huomini nuovi , vi dovreb- 
bon r ultimo luogo occupare : e pure fecondo i 
foprarrecati efempj la cofa non va cosi . £ co- 
teflo ufo è divenuto appreflb noi una Legge in 
\nrtù d’ una fovrana determinazione di S.M.C. Il 
meritevoliflìmo D.Onofrio ScaflTa fu nell’anno 1738 
creato Configliere del S.C., indi nell’anno 1757 
Prefidente della R. Camera della Sommaria. Non 
fi dubitò, ch’e’dovefle precedere i Prefidenti crea- 
ti dopo r anno 1738. Gli contefero la preroga- 
tiva-dei luogo i foli D. Domenico Caravita, e’I - 



Digitized by Google 



XXX- 

e fu loro favorevole la relazione del Tribunale, 
Ma’l Prendente Scafla efpofe al Re, che aveva 
egli un altra maggior dignitk , qual era quella 
di Confultore della Suprema Giunta di Sicilia, 
dignitk pari a quella, che anno i Conlìglieri della 
Reai Camera di S. Chiara. Quel, che (i oppone 
oggi al Marchefe Spiriti da’ Giudici della G.C, 
opponeafì allora al Prefulente Scallà dal Tribunal 
della Camera, cioè, che la di lui nuova dignità 
fi apparteneva ad altro collegio, e che doveano i 
Prendenti , come in propria cafa , reputarfi mag- 
giori di lui. Ma S. M. C. conformandofi co’ prin- 
cipi della vera giurisprudenza lòvranamente ordi- 
nò, che colui precedere tutti i Prendenti di quel 
Supremo Tribunale . 

Mi rella qualche altra cofa a dire di quel commi 
detto de’Canonifli . Graviflimi Dottori non Than 
per lìcuro. Il dotto Abate Panormitano (a) franca- 
mente afìTerma, che volendo il Vefeovo feder nel 
Capitolo da Canonico , vi dee per la fua mag- 
gior dignitk federe nel primo luogo dopo il Pre- 
fidente precedendo tutti gli altri più antichi Ca- 
nonici : verior ejl opinh , dice il noflro Ca- 

nonico de Luca (ù): e iebbene apprefl'o noi in- 
tervenendo il Vefeovo al collegio de’ Dottori , 
vi fegga da Dottore , e non da Vefeovo , non- 
dimeno è cotefio un privilegio panicolare del 

Col- 


(a^ In caù. pojiulajìis j 5, n. 8. de cwcejf. pracb, 
(b; Ad ae Francbis Deci/, n.i. 
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CoMegio Napolferano: che del rimanente per la 
fua maggior dignità vi dovrebbe occupare il pri- 
mo luogo dopo il Prefidente, fecondochè mollra 
Fxancefco de Petris («) r e T avea prima di lui 
infegnato lo fteflb Abate Panormitano {b) . 
Quandoché poi fofle ficuro , làrebbe da inten- 
der del cafo , che le due dignità , l’ una pro- 
pria del collegio , in cui fi pretenda diritto di 
precedenza , T altra non a quel collegio apparte- 
nente , non fiano del medefimo genere, nè fen- 
dano al medefimo fine, come nel cafo del VeP 
covo , che voglia federe nel collegio de’ Cano- 
nici, o de’ Dottori. La dignitli Vefcovile , e la 
dignità di Canonico, o di Dottore nè fono deN 

10 fteflb genere, nè tendono allo fteflb fine. Ma 
quando uno è ’l genere , ed uno è ’l fine delle 
due dignitk , nel collegio , di cui' 1’ una è pro- 
pria , fi tien conto dell’ altra maggiore , che ad 
altro collegio fi appartiene. Cosi dottamente il 

11 Reggente de Ponte (r) . Le potefta de’ Con- 
fultori della Suprema Giunta di Sicilia, de’ R. 
Configlieri, e de’ Prefidenti di Camera tutte fo- 
no potefta giudiziarie , feguentementc fon tutte 
del medefimo genere , ed al medefimo fine di- 
rette : e perciò non fi confiderano com’ efìracoi- 
legiali ed eftranee del tutto . Lo fteflb è da dire 

£ 2 delle 



(a) Confil. p. n. 4. 

/k^ 
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delle poteftk de’Prefidenti delS.C., de‘ Luogote- 
nenti della R. Camera, e de’ Reggenti dell’ aboli- 
to Collaterale . E non è da dire altrimente de’ 
G. Ammiragli, de’ G. Cancellieri , e degli altri 
pol^'elTori de’ rimanenti Ulbzj del Regno . Sono 
ancora cotefle cariche del mcdefimo genere. Cosi 
lo fteflb de Ponte (a ) , Jfìi Domini ac fcptcm of~ 
ficiis jam appellantur Collateralcs Cofjjiliiy & ve~ 
re funt tales habitu . 

£cco chiaramente moftrato il diritto di precedenza 
fpettante al Marchefe D. Salvadore Spinti. Quan- 
doché poi non per rigor di giuflizia gli rpettall'e, 
pur da quella maggior dignità, ch’c’ fodicne in 
altro Supremo Tribunale, gli nafeerebbe una ra- 
gione di convenevolezza , di oned'a , di urbani- 
tà : ragione , che nelle queftioni di precedenza 
dee negli animi de’ Giudici aver gran pelo : e ’l 
nodro Canonico de Luca il notò(é). Un bcll’e- 
fempio ne reca in mezzo il Paponio Cc), D./<r- 
cobus Brulardus Praefes^ Dominus Wilhelmus Gui- 
do Confdiarius in Camera Inquìfitionum , admijji 
fuerunt , mmpe praediBui Guido prìnius , prai di- 
Bus vero Brulardus pojìea Concitarti in malori Ca- 
mera , Dubita tum fuity quisnam in fede praeferen- 
dus ejfet? Guido dicebat y fe primo fuijfe rcceptum: 
Brulardus dicebat y Je ipftus Praeftdem effe y ncque 

ho- 


a) In ctt. Decif. num.pt 
)>) Loc. cit. num, 2. 
c) Arreji. itbt 6 . tit. 2, «. 5, 
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honejìum fore^ fi tpfe primus federcty fibiqu; pr,ic- 
ferrepur. Arredo Curiae zi.J unii l^z^, Brulardus 
praelntus fuit. Torna qui bene quell’ aureo detto 
di Vitellio, che ricordomi di aver letto in Ta- 
cito, Fosdum^ fi de honoris praero^7,ipiva dimiaire 
rum Ducibus audcant ^ fub quorum fi^nis Jìipendia 
faernnt. La dignità del Brulardo nel Tribunale, 
in cui nacque la contefa di precedenza^ era pari 
alla dignità del Guido, che prima di lui vi fedea: 
ma in altro inferior Tribunale era maggiore . 
Parca, che cotefta maggioranza di dignità, come 
di dignità di un Tribunale inferiore non folle da 
attendere in un Tribunale fupcriore , dove pari 
era la dignità de’ contendenti : e pur fece , che 
fi attendefle , la ragion della convenevolezza , del- 
la onellà, della urbanità. Or fe dovclTe il Mar- 
chefe Spiriti tener 1’ ultimo luogo nella G. C. , 
quanto più grande fconcezza ne feguirebbe? 

Dunque per le regole della Romana giurispruden- 
za, per gli efempj delle cofe giudicate ne’noftri 
Tribunali , e per le fovrane determinazioni di 
S. M. deve il Marchefe D. Salvadore Spiriti pre- 
ceder tutti i Giudici della G. C Dunque piena 
di giuflizia e di faviezza è la Supplica dal Supre- 
mo Magidrato del Commerzio umiliata a S.M. 
Refla , che i veneratilTimi Giudici della G. C 
mi abbiano per ifculàto , fe mi fon loro oppo- 
(io. In una caufà giufla, qual è quella di certo, 
non poteva io non ubbidire a’ comandamenti da- 
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ta la vlrtìl da rifiutare il grande onore>, che fi 
i compiaciuto di farmi. 

Di Ofa il «fi 5. del mcfe di Luglio 
dell’anno 17^2. 

Otojèppe Faf^ual Orlilo* 
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P !* N vida de quanto elle Magidrado de Comercio informò al Rei 
_j en confulta de 19. de Septembre j>. p. fobre la inilancia del 
Marques D. Salvador Spirili, para kr promovìdo a Confeyero 
fopranumerario del mismo Magillrado con el aumiento de veien- 
te ducados al tncs, ; con la retencion del fuoldo, y empledo de 
Secretarlo del proprio Tribunal ; hà venìdo S. M. en accordarle 
los honores,y voto de Coofejero del dichoMagidrado,yelaumicn- 
to ranbicn de quarenca ducados anuos, paraque con los trecento 
felfanta, qne ya tiene, conponga el fuoldo de quattrocento doca- 
dos all’anno, debiendo el riferìdo Marques Spiriti profeguir à 
eT.rcer de Segretario dell'efprefìrado Tribunal. Y de Reai orden 
lo prevengo a U.S. para intelligcncia del Magillrado y fu cani' 
plimiento en la parte que le toca. Dios guarda U. S. mucos an- 
nos come defeo. Palacto primo de Novembre i7j9.=:JulioCe- 
fare d' Andrea =r Sic. D. Domingo Caravita. ' 

I N villa di quanto na rapprefentato al Re lòtto li 27. del caden> 
te mefe il ConfìgUere di codelln Magiflrato di Commercio 

MarchefeSpiritiCo»w»<f^ro della nota C^/àdeTraudolenti 
dcccKtori Anna Merillo, e Domenico Brnn, affinchè da Roma, 
da Genova, e da Marfeglia fì rimettano qui prclfo gli atti del Pa* 
trimonio dc’fudetti fraudolenti decottori alla difpolìzione del Ma> 
ci lrat'j tutte le robbe, danaro, cioje, ed altro, da’ medelìmi tra- 
fugato, che ritrovali ne’ divifati luoghi , ed appartiene al Patri- 
monio fudetto,vi lifpedifconoatare*Tetto gli ordini corrifponden- 
ti; £ di Rcal ordine ancora ne prevengo IJ.S.IIIullriinma per in- 
telligenza, e regola dello llelTo Magillrato di Commercio. Palazzo 
50. Aprile 1761. =Carlo de Marco ^Sig. D.Domenico C.iravita. 

I L Cardinale Orlìni Minillro di S. M. in Roma ha avvifato con 
lettera del primo corrente in fluito degli ordini datigli, che 
rellava già nel di lui potere dentro una caìfettina colà pervenu- 
ta da Foligno a Monlìgnor Cenci Segretario della S. Confulta, 
il denaro, e gioje, che fi erano ritrovate prelfo i fugitivi mer.» 
canti Brun, e vengono efprelTe nell* ingiunta originale nota man- 
data dal fudetto Cardinal minillro, onde attendeva egli, che fe 
l’additalle il modo di trasmetterla qui. In rifpolla gli fi referive, 
che pel Procaccio ben’ alficurata rimetta detta rubba alla difpofi- 

zione di codello Magiflrato di Commercio diretta però al Co»* 
figlierò Marchefe Spiriti Commejfario della caufa del Pa- 
trimonio de’ Brun ; e di Reai ordine lo prevengo a V.S. Illullril^ 
lima, per intelligenza, e governo del medelimo Magillrato di 
. Pal,77n 6. Macuìo nói. s Carlo de Marco s 
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H Aviehdofe dignado el Rty N.S. conceder a D. Tibeno di Fio- 
re los honorem, y preheminencias de Confcjero del S. Con- 
feiu con el jus femenrix , paraque durante la aufencia de los 
Conreieros , que fé ha fer\’ido embiar par Prefìdet cn Las Cala- 
brias, vaya a votar las caufas del mismo S.Coiifeyo cn el lugar 
que por V. $. le ferà afignado ; Me hi manJado S. Mai;, par- 
tkiparlo a V. S. paraque difponia fe panqa luo?o en poiéilijn 
en vìrtud de ella Reai Carta, y fe execnie en rodo e. (a Soberana 
determinacion . Dios guarde a V. S. muchos annns corno defeo. 
Palacio ip.Agoilo 17^8. ;= Bernardo Tanucci — Sij. Prclìdente 
del Conlìglio. 

E Nterado el Rey de las diferencias, que (óbre prccedencia en el 
voto fe han niblltado cntre los Confeyeros D. h>feph Roma- 
no, y D.Tiberio de Fiore, que lo es honorario; y de tas raron^ 
que cadauno alega en su favor; ha refuelto S. M. , que el retè- 
rido Confeyero D. Jofcph Romano, que lo es ordinano, prece- 
da al dicho D. Tiberio de Fiore , afsi cn el votar, corno en las 
otras funciones, en las quales deberan unidamcnce concurrir: V 
S. M. me manda avifarlo a V. S. paraque lo tenga entendtdo, y 
difponga que afsì fe execure . Dios gnarde a V.S. muchos af.os 
corno defeo. Palacio a 21. de Junio 1740. B.-rnardo Tancc- 
ci = Sig. Prefui del S.C. 
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